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Circolare n. 38                                                                                            Bagheria, 02/10/2022 

 
Ai genitori degli alunni dell’ICS “Carducci-Gramsci” di Bagheri 

Al personale docente 
Al personale ATA 

Al DSGA 
 
 
 
Oggetto: Misure per la prevenzione e la profilassi della pediculosi 
 

Da informazioni ampiamente diffuse sui pidocchi è noto che il parassita non causa nei nostri 
ambienti particolari problemi alla salute, ma suscita allarme sociale con l’errata convinzione che 
l’infestazione si sviluppi più facilmente in situazione di scarsa igiene personale.  
Ciò premesso, si invitano le SS.LL a scoraggiare nei bambini comportamenti che possano favorire 
la diffusione dei pidocchi, come lo scambio di oggetti personali in genere (v. cappelli, sciarpe ecc..); 
 si aggiunge che studi epidemiologici hanno evidenziato che il controllo abituale della testa da parte 
dei genitori anche in assenza di sintomi ha ridotto l’incidenza dei parassiti. 
 

I genitori del bambino che frequenta la collettività scolastica, o qualunque situazione di comunità, 
hanno un ruolo fondamentale e insostituibile nella prevenzione, identificazione e trattamento della 
pediculosi. Le azioni in ambito familiare sono così riassumibili: 
 

• educare i bambini, nei limiti del possibile ed in considerazione dell’età, ad evitare o 
ridurre i comportamenti a rischio: contatti prolungati tra le teste, scambio di oggetti 
personali (cappelli, sciarpe, pettini, ecc.); 

• identificare precocemente i casi mediante il controllo quotidiano o almeno 
settimanale della testa del bambino, anche in assenza del sintomo tipico (prurito) e 
procedere al trattamento, consultando eventualmente il medico di base o il PLS; 

 
Fondamentale è, dunque, l’azione di prevenzione, di informazione, educazione sanitaria e 



sensibilizzazione preventiva delle famiglie in quanto il controllo sistematico dei capelli da parte dei 
genitori è l’unica azione efficace di prevenzione della diffusione dell’infestazione. 
 
In tal senso, si rimanda al documento presente al seguente link, di cui si raccomanda un’attenta 
lettura: 
 
https://www.salute.gov.it/portale/malattieInfettive/dettaglioPubblicazioniMalattieInfettive.js
p?lingua=italiano&id=136 

 
 

                                                                                                                  Il Dirigente scolastico 
 Prof.ssa Lucia Oliva 

                                            (Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi  
                                  dell’art.3 Comma 2 del D. Lgs n.39/1993) 

    
 
 
 
 
 

 
 


